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  Obiettivo 3.1 

Potenziare un polo universitario  
di livello e attrattività internazionale 

 

 Obiettivo 3.1 

Potenziare un polo universitario  
di livello e attrattività internazionale  

I programmi per  la realizzazione degli 
interventi infrastrutturali prevedono 
che le opere del  primo l otto siano 
utilizzabili nell’anno accademico 2001-
2002, e c he le fasi di costruzione 
dell’intero complesso siano completate 
nel 2007. L’impegno di spesa previsto 
è di 140 miliardi  per  il primo lotto,  
di cui 70 finanziati dal Ministero  
e 70 reperiti dallo stesso Politecnico. 
La Compagnia di San Paolo ha già 
stanziato 42 miliardi per il progetto 
Raddoppio e per la realizzazione 
dell’Istituto Superiore di Tecnologia 
dell’Informazione e delle  
Comunicazioni. 
Soggetti coinvolti 

Comune di Torino, Provincia di Torino, 
Regione Piemonte, MURST, Compagnia 
di San Paolo, Politecnico, Cnr, Corep, 
Motorola. 
Collegamento con l’obiettivo generale  
Il progetto rappresenta una 
realizzazione di rilievo strategico  
per lo sviluppo economico  
e tecnologico a l ungo termine  
del Paese e i n particolare dell’area 
nord-occidentale. 
Debolezze e pericoli della non realizzazione 

Le potenzialità presenti nell’attuale 
struttura formativa non possono 
esprimersi pienamente: 
la riquali ficazione determina 
l’arricchimento delle presenze e delle 
attività in settori ritenuti trainanti, 
così da favorire il consolidarsi  
di un polo tecnologico, di  ricerca  
e di formazione di  rilevanza 
internazionale. 

 

 Azione 3.1.3 
Rafforzare i collegamenti 

internazionali mediante  
il potenziamento delle reti  

di rapporti in  atto attraverso 

l’Università Italo -Francese, con 
sede alla Certosa di Co llegno,  

e attraverso nuove possibilità 
residenziali (Lingotto, nuove sedi 

dell’Ente diritto allo stud io, ipotesi 
di “Collegio  di eccellenza”) 
Descrizione 

L’Ateneo torinese ha intrapreso diverse 
iniziative finalizzate a potenziare  
e a i nternazionalizzare la ricerca.  
Tra queste c’è l’avvi o dell’Università 
Italo-Francese che verrà ubicata alla 
Certosa di Collegno. L’Università Italo-
Francese avrà così le sue sedi principali  
a Grenoble e a Torino. Tra le Università 
italiane e francesi sono previsti scambi 
di professori, ricercatori e borse  
di studio per  tesisti. Il costo previsto  
è di 50 miliardi (i n quest’ambito  
la Regione si è impegnata a stanziare 
20 miliardi  per  il trasferimento dei 
servizi sanitari attualmente ubicati 
nella Certosa di Collegno).Nell’ottica 
dell’internazionalizzazione degli Atenei  
torinesi va i noltre sviluppato, i n termini  
d quantità, ma anche di qualità,  
il potenziale residenziale dell’area 
torinese destinato a studenti italiani  
e stranieri. Varie sedi  sono interessate 
da lavori di  riqualificazione  
o espansione mentre, in connessione 
con l’azione 3.1.4 sembra possibile 
operare per  connettere a questa 
esigenza anche la disponibilità del 
complesso dell’ex Real  Collegio Carlo 
Alberto, che potrà ospitare il nucleo  
di un “Collegio di eccellenza” orientato 
alle esigenze del  terzo livello 
universitario. 
Soggetti coinvolti 

Enti Locali (Comune, Provincia  
e Regione), Murst, Ministero degli 
Esteri, Stato Francese, Comune 
di Collegno, Uni versità, Politecnico, 
Ente diritto allo studio, Collegio R. 
Einaudi. 
Collegamento con l’obiettivo generale 
L’azione è volta a trasformare 
l’Università in un nuovo modello  
di taglio europeo: le reti relazionali  che 
gli Atenei tori nesi sapranno intrecciare 
nei prossimi anni saranno fondamentali 
per rafforzare il respiro 
interdisciplinare e la vocazione 
internazionale. I  rapporti con il sistema 
universitario francese vanno i noltre 
nella direzione del rafforzamento 
strategico dell’ipotesi di  macroregione 
alpina. 
Debolezze e pericoli della non realizzazione 

L’azione è strettamente legata 
all’azione 3.1.1 che prevede l o sviluppo 
di quattro poli universitari, presenta 
quindi gli  stessi punti di debolezza, 
legati alla difficoltà di  gestire con 
strumenti adeguati un processo  
di cambiamento così complicato.  
È inoltre indispensabile che il  Murst 
impegni nel programma dell’Università 
Italo-Francese risorse di  effettivo 
rilievo, senza le quali  il progetto  
è destinato a restare sulla carta. 

 Azione 3.1.4 
Creare una rete di a lta formazione 

e ricerca, in  ambito 
postuniversitario, attraverso  

il rafforzamento di attività 

esistenti e nuove attività nei campi 
delle scienze della complessità  

(materia e vita), dell’economia  
e della finanza, incentrata sui poli 

di Villa Gualino  e del Real Collegio 
Carlo Alberto 
Descrizione 

L’azione prevede la costituzione di una 
struttura a rete di alta formazione e 
ricerca nel campo scientifico e in quello 
economico e finanziario, con un’ipotesi 
insediativa che prevede che il  polo 
scientifico graviti su Villa Gualino  
e quello economico-fi nanziario  
sul Real Collegio Carlo Alberto  
di Moncalieri.  
La rete coinvolgerà anc he entità extra-
accademiche e, attraverso singoli 
centri e laboratori, concorrerà alla 
generazione di attività con elevate 
ricadute economiche e/o potenzialità 
imprenditoriali.  
La nuova struttura dovrà mantenere 
rapporti significativi con l’Università, 
alla quale fanno ri ferimento gran parte 
dei soggetti coinvolti, ma dovrà anche 
garantirsi un’adeguata autonomia 
amministrativa e organizzativa, così da 
assicurarsi flessibilità gestionale.  
La struttura dovrà essere incentrata 
sulle attività di “terzo livello” 
(formazione post-laurea), in cui ricerca 
e didattica sono strettamente 
intrecciate e dovrà consentire 
un’adeguata “mobilità” e lo sviluppo  
di legami  di “rete”, con un’ apertura  
e un respiro internazionali. 
Il Real Collegi o Carlo Alberto, oltre  
ad essere la sede del  polo economico  
e finanziario, potrà fornire parziali 
soluzioni per  i problemi  residenziali  
di studenti e docenti che arriveranno  
in città per  le attività di terzo livello  
(v. 3.1.3).  
A Villa Gualino sarà creato un Istituto 
di Studi Superiori  per  la ricerca 
scientifica e l’alta formazione post-
laurea, operante in settori innovativi e 
strategici come ad esempio fisica e 
matematica dei sistemi complessi e 
biotecnologie. L’Istituto comprenderà 
strutture laboratoriali  che attiveranno 
convenzioni  con strutture esterne 
esistenti per evitare duplicazioni  
di attività e troppo onerosi interventi di 
recupero. Ulteriore compito dell’Istituto 
sarà la promozione di progetti  
di ricerca e attività di formazione 
attraverso consorzi con prestigiose 
università straniere, i n modo da poter 
assegnare congiuntamente diplomi  
di dottorato o titoli equipollenti. 
Soggetti coinvolti 

Murst, Regione Piemonte, Enti Locali, 
Università, Compagnia di San Paolo, 
Fondazione Crt. 
 


